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PRINCIPALI CONCLUSIONI 

• Nelle zone urbane, le abitudini di pendolari e consumatori sono cambiate all'insegna di un
aumento degli spostamenti a piedi, in bicicletta e in automobile e degli acquisti online, a
scapito dell'uso dei trasporti pubblici. I viaggi su lunghe distanze hanno subito un calo
drastico, che ha comportato la perdita di entrate e di posti di lavoro nei settori dei trasporti
e del turismo e in quelli da essi dipendenti, ad esempio l'industria e la vendita al dettaglio.

• L'impatto sul trasporto di merci è stato finora contenuto, ma sarà influenzato dal corso futuro 
dell'economia.

• La principale sfida operativa che l'industria dei trasporti e del turismo si è trovata ad
affrontare è stata quella di garantire la salute del personale e dei passeggeri, assicurando al
contempo un'offerta di servizi adeguata.

• L'Unione europea offre ai cittadini, ai governi e ai settori dei trasporti e del turismo
un'assistenza decisiva per renderli più idonei a conseguire la sostenibilità e la resilienza una
volta superata la crisi attuale.

• L'UE ha fornito orientamenti, normative e sostegno finanziario al fine di contenere la
diffusione del virus, garantire i servizi transfrontalieri essenziali e tutelare il mercato unico.

• La ripresa di detti settori dipende dal successo della campagna di vaccinazione, nonché dal
sostegno finanziario e dalle misure strategiche volte a favorire il loro adeguamento alla
situazione economica.

Il presente documento è una sintesi della relazione generale sul tema "Rilanciare i settori dei 
trasporti e del turismo nell'UE in seguito alla pandemia di COVID-19". La versione integrale della 
relazione è disponibile in lingua inglese all'indirizzo https://bit.ly/2PryheX. 

https://bit.ly/2PryheX
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Nel 2020 la pandemia di COVID-19 ha avuto gravi 
ripercussioni sui trasporti e il turismo dell'UE, tanto a livello 
diretto, incidendo sulle loro entrate, quanto a livello 
indiretto, modificando i modelli di mobilità e turismo. 
Sebbene sia stata colpita l'economia dell'intera Unione, a 
risentirne di più sono stati i paesi e le regioni che 
dipendono dal turismo, con perdite pari al 40 % dei posti di 
lavoro in alcune regioni. 

Nelle zone urbane, le abitudini di pendolari e consumatori sono mutate, adeguandosi alle restrizioni 
di viaggio imposte dai governi e dando luogo a un aumento degli spostamenti a piedi, in bicicletta 
e in automobile e degli acquisti online, a scapito dell'uso dei trasporti pubblici. I viaggi in treno, in 
crociera, su navi da passeggeri e in aereo hanno subito contraccolpi, sulla scia del calo del 70 % della 
domanda turistica internazionale, determinando una perdita di entrate e di posti di lavoro in 
entrambi i settori in questione e in quelli da essi dipendenti, ad esempio l'industria e la vendita al 
dettaglio. Sebbene l'impatto sul trasporto di merci sia stato finora contenuto, si prevede una 
contrazione del settore nei prossimi anni, specialmente in caso di recessione economica. 

I sottosettori dell'industria del turismo sono stati colpiti in gradi diversi dalla pandemia. Gli arrivi 
turistici in Europa hanno subito un calo del 68 % su base annua. Anche il turismo all'interno 
dell'UE ha subito ripercussioni e le visite a destinazioni popolari quali Francia, Germania e Paesi Bassi 
si sono attestate ad appena il 40 % del totale registrato nel 2019. Il turismo interno dei singoli paesi 
ne ha risentito in misura diversa a seconda della loro accessibilità su strada (si veda il caso di isole 
come Cipro e Malta), del livello abitualmente elevato della domanda (come in Germania e Francia) 
e della presenza di destinazioni turistiche minori (il turismo interno in Slovenia è aumentato del 
43 %). Gli effetti negativi sugli spostamenti si sono estesi anche ai fornitori di ricettività turistica, alle 
agenzie e agli organizzatori di viaggi, nonché al settore dell'ospitalità. 

L'intervento dell'UE si è incentrato fondamentalmente sui seguenti aspetti: i) formulazione di 
orientamenti, ii) elaborazione di normative specifiche atte a fornire soccorso al settore dei trasporti; 
iii) erogazione di sostegno economico, come indicato nella comunicazione sulla risposta economica 
coordinata all’emergenza COVID-19, nell'ambito del quadro temporaneo per le misure di aiuto di
Stato, del piano di ripresa e del quadro finanziario pluriennale (QFP). Tra gli obiettivi perseguiti
rientrano l'operatività del mercato interno, il contenimento della diffusione del virus e il corretto
funzionamento dei servizi essenziali, in particolare nell'ambito degli spostamenti transfrontalieri e
del trasporto merci.

La Commissione ha pubblicato orientamenti intesi a promuovere un insieme coerente di diritti 
dei passeggeri, compreso il diritto al rimborso del costo del biglietto o a soluzioni di viaggio 
alternative. Il Consiglio dell'Unione europea ha adottato raccomandazioni per limitare le 
perturbazioni nella circolazione di passeggeri e turisti, fornendo principi comuni per le norme in 
materia di test, moduli per la localizzazione dei passeggeri e periodi di quarantena. Sono state 
adottate normative intese a ridurre temporaneamente gli oneri amministrativi che gravano sugli 
operatori, gli enti di gestione e le autorità del settore dei trasporti nel contesto della pandemia di 
COVID-19. L'UE ha pubblicato un pacchetto di orientamenti e raccomandazioni per aiutare gli Stati 
membri a revocare gradualmente le restrizioni di viaggio. La Commissione ha inoltre adottato un 
quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato che ha consentito agli Stati membri di erogare 
aiuti di Stato all'economia, compresi i settori dei trasporti e del turismo. Si ritiene che il QFP e il piano 
per la ripresa "NextGenerationEU" aiuteranno l'UE a ricostruire la propria economia, inclusi i due 
suddetti settori, durante e dopo la pandemia. 

https://www.stat.si/StatWeb/en/Field/Index/24
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Gli Stati membri hanno adottato un'ampia gamma di misure che promuovono la salute dei 
lavoratori del comparto dei trasporti, sostengono finanziariamente e stimolano gli investimenti in 
tale settore e allentano le politiche in vigore relative ai trasporti. Oltre che su misure monetarie e di 
bilancio, gli Stati membri hanno concentrato i loro sforzi su misure che favoriscono il mantenimento 
e la riqualificazione professionale dei lavoratori e che consentono una risposta rapida alle 
conseguenze della pandemia. 

Promettenti iniziative volte ad attenuare la crisi del settore dei trasporti si sono focalizzate su 
strumenti digitali, analisi innovativa dei dati, automazione dei trasporti, soluzioni senza 
contatto e un maggior coordinamento degli orientamenti per limitare la diffusione del virus. 
Alcune soluzioni sono finalizzate al miglioramento delle informazioni fornite ai viaggiatori e agli 
operatori del comparto dei trasporti, ad esempio attraverso la visualizzazione in tempo reale del 
grado di occupazione dei treni (vedasi Trainline) e l'integrazione dei ritardi transfrontalieri nei 
programmi per la pianificazione degli itinerari (ad esempio Truck Route Planner). Le soluzioni senza 
contatto rientrano nella strategia per contenere la diffusione del virus e sono state impiegate 
nell'ambito di operazioni transfrontaliere, emissioni di biglietti e pagamenti. 

Protocolli di viaggio chiari e unificati, in particolare per quanto riguarda le misure in materia di 
sicurezza e igiene, potranno ripristinare la fiducia dei viaggiatori nel turismo internazionale. Con 
la riduzione del volume di viaggi internazionali, l'industria del turismo ha vissuto una transizione dal 
turismo di massa al turismo locale, regionale e interno, segnatamente migliorando i servizi di 
ospitalità, promuovendo il turismo di nicchia ed "esperienziale" e valorizzando la sostenibilità. La 
pandemia ha accelerato il ritmo della digitalizzazione dell'industria del turismo attraverso l'impiego 
di videoconferenze, l'automazione e la predisposizione di operazioni senza contatto, nonché il 
miglioramento della gestione dei dati. 

L'UE si prefigge di riparare i danni a breve termine causati dalla pandemia e di investire negli 
obiettivi del Green Deal europeo, nella resilienza del sistema dei trasporti e nell'adozione di 
tecnologie "intelligenti". La ripresa di detti settori dipende dal successo della campagna di 
vaccinazione, dal sostegno finanziario e dalle misure strategiche atte a favorire il loro 
adeguamento alla situazione economica. È improbabile che, al termine della crisi della COVID-19, si 
affermino nuovamente i modelli che caratterizzavano tali comparti in precedenza, visti i 
cambiamenti comportamentali e strutturali che si sono verificati, tra cui ad esempio il deciso 
riorientamento verso gli acquisti online, l'utilizzo di soluzioni intelligenti e di telelavoro, 
l'automazione, il turismo virtuale e un miglioramento della metodologia di analisi dei dati. Si 
prevede che tali tendenze continueranno a trasformare i questi settori di cui trattasi, riducendo 
notevolmente la domanda di servizi di trasporto passeggeri. 

Gli investimenti nella sostenibilità potrebbero costituire un'opportunità per i settori dei trasporti 
e del turismo man mano che la crisi si attenua. Il trasporto di merci potrebbe indirizzarsi verso 
modalità efficienti, come la ferrovia e la navigazione, nonché verso l'uso di carburanti puliti. Il 
turismo ecosostenibile e di nicchia, che risulta più accettabile e redditizio a livello locale e garantisce 
buone condizioni di lavoro, potrebbe subentrare al turismo di massa. 

L'Unione europea ha il compito fondamentale di aiutare i cittadini, i settori dei trasporti e del 
turismo e i governi a superare la crisi e uscirne più forti, in particolare per conseguire gli obiettivi di 
sostenibilità e resilienza. 

Le raccomandazioni formulate riguardano l'integrazione di modi di trasporto attivi (quali lo 
spostamento a piedi e in bicicletta) nella pianificazione urbana, la promozione delle modalità di 
lavoro flessibili, il monitoraggio basato su dati dei modelli di mobilità e della pianificazione dei 
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trasporti, la riduzione degli oneri amministrativi transfrontalieri, la diffusione di soluzioni senza 
contatto e la digitalizzazione del settore. 

Inoltre, l'UE potrebbe promuovere protocolli coordinati in materia di salute e sicurezza nei 
trasporti e nel turismo. L'armonizzazione dei protocolli contribuirebbe a migliorare la percezione dei 
viaggiatori e a promuovere la collaborazione. Dal momento che la campagna di vaccinazione è già 
iniziata, nel breve termine sarà fondamentale identificarne l'incidenza e le modalità di integrazione 
all'interno dei protocolli di viaggio, ad esempio sotto forma di un passaporto vaccinale digitale. 

Nel breve termine l'adozione di misure finanziarie, in particolare rivolte alle PMI, potrebbe 
sostenere i lavoratori, tutelare i posti di lavoro e garantire l'operatività dei servizi. Infine, l'UE 
dovrebbe approfittare della crisi per promuovere lo sviluppo sostenibile attraverso un programma 
verde dell'UE incentrato sulle destinazioni turistiche e le imprese, nonché per investire nella ricerca 
sull'attuazione di pratiche sostenibili a livello delle destinazioni e degli operatori. 

 

Ulteriori informazioni 
La presente sintesi sarà disponibile nelle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco, italiano e 
spagnolo. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi al seguente indirizzo: 
https://bit.ly/2PryheX. 
 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal dipartimento tematico su richiesta della 
commissione TRAN sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/tran/. 
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Il documento è disponibile su Internet all'indirizzo: https://www.europarl.europa.eu/committees/it/supporting-analyses/sa-highlights. 

https://bit.ly/2PryheX
https://research4committees.blog/tran/
https://twitter.com/PolicyTRAN?lang=en
mailto:Poldep-cohesion@ep.europa.eu
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/supporting-analyses/sa-highlights
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